
 

COMUNE  DI  FOSSOMBRONE 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 

 

 
 
 

Criteri per la concessione in uso della Sala Consiliare 
Stralcio dell’allegato alla delibera G.C. n. 3 del 10.01.2006 

 
 
La Sala Consiliare (presso la sede comunale in C.so Garibaldi n. 8) può essere concessa per: 
 

a) Riunioni per finalità istituzionali del Comune e di altri Enti Pubblici; 
b) Convegni e manifestazioni culturali organizzati da Enti, Associazioni, Comitati ed altre 

Istituzioni; 
c) Mostre ed esposizioni a carattere culturale e/o con finalità sociali; 
d) Riunioni ed assemblee pubbliche organizzate da Enti, Associazioni, Istituzioni, Comitati, 

Partiti, Organizzazioni Sindacali. 
 
Per le tipologie d’uso non espressamente individuate e sopra riportate, la valutazione 
per la concessione sarà effettuata al momento della richiesta. 
 
 

I richiedenti devono presentare domanda in carta libera al Sindaco, assumendosi gli impegni 
riportati nell’apposito stampato, non prima di 30 giorni e con almeno 5 giorni di anticipo 
rispetto a quello previsto per l’utilizzo. 
 
In caso di contemporaneità di richieste verrà data precedenza alla domanda pervenuta prima 
al protocollo. 
 
Sia che la domanda venga accolta che respinta, il Comune ne dà comunicazione al richiedente. 
 
Prima dell’utilizzo della sala il richiedente dovrà versare i corrispettivi di seguito riportati: 

• €. 10,00 (IVA esclusa) per ogni ora di utilizzo (senza impianto di amplificazione); 
• €. 20,00 (IVA esclusa) per ogni ora di utilizzo (con impianto di amplificazione). 

 
La concessione si intende a titolo gratuito per le iniziative organizzate dal Comune o da altri 
soggetti con il patrocinio del Comune, fatta salva, in tal caso, la possibilità di richiedere il 
rimborso spese per la illuminazione, riscaldamento ed uso di attrezzature. 
 
Con il rilascio della concessione l’Amministrazione Comunale si intende esonerata da ogni e 
qualsiasi responsabilità direttamente o indirettamente conseguente all’utilizzo della sala. 
 
Il Comune si riserva la possibilità di negare o di revocare le concessioni a suo insindacabile 
giudizio per propria necessità o per motivi di ordine pubblico. 
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